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Progetto 
Arcobaleno: 
perché un 
campeggio estivo 
per ragazzi?

26 maggio 2007….
in città c’è...
MICATANTOMOVI-
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Gita sociale al 
Castello di Bard
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Assemblea Generale di Bilancio: 
fissata la data per il 28 di giugno

Il Consiglio di Amministrazione ha convocato 
l’assemblea generale per il giorno 28 di giugno. 
Il tradizionale appuntamento da tenersi entro 
maggio viene spostato anche quest’anno al mese 
di giugno, non per esigenze interne alla coope-
rativa, ma per alcune novità di tipo fiscale emerse 
nelle ultime settimane.

Infatti, il Consiglio di Amministrazione pur avendo 
già potuto esaminare per tempo il bilancio della 
cooperativa per l’anno 2006, ha dovuto consi-
derare gli effetti di alcune recenti interpretazioni 
di tipo fiscale, relative alla tassazione (in capo alle 
cooperative a proprietà indivisa) degli interessi 
passivi sui prestiti (mutui e depositi sociali) contratti 
per l’esercizio dell’attività.

Tali novità hanno diversi risvolti e si prestano a 
più di una considerazione. L’effetto immediato è 
rappresentato da un aumento secco della tassa-
zione, che può spostare in modo considerevole 
gli equilibri di bilancio delle cooperative operanti 
nella proprietà indivisa. Per la nostra coope-
rativa tale effetto è misurabile, per il 2007, in 
€ 270.000,00 di maggiori tasse.

Vi è poi un risvolto pratico, determinato dall’in-
certezza che si determina rispetto alla conduzione 
e alla gestione della cooperativa. Come si può 
pensare di poter programmare in modo sereno 
l’attività futura della cooperativa, se basta l’inter-
pretazione di una norma, da parte di un funzio-
nario del fisco, per spostare valori economici così 
rilevanti? Le cooperative non si sono mai sottratte 
al proprio dovere di contribuente (si vedano i 
valori a bilancio, alla faccia di chi sostiene che 
non paghiamo le tasse!), ma, come per qualsiasi 
contribuente, ci vuole certezza della norma, non 
essendo possibile dipendere dalle interpretazioni, 
di volta in volta, dell’uno o dell’altro ufficio delle 
imposte.

Poi c’è un risvolto politico, rappresentato dal fatto, 
che l’attività, oramai centenaria, delle cooperative 
a proprietà indivisa, sembra essere ancora scono-
sciuta, sia a livello politico, che a livello tecnico, 
dalle istituzioni. Ciò lascia ancor più perplessi in 
questo particolare periodo nel quale la questione 
del bisogno di case in affitto a prezzi calmierati 
sembra avere assunto dimensioni rilevanti, 

(proprio la fascia di bisogni a cui da risposta la 
cooperazione a proprietà indivisa!).

Al di là del rammarico, noi riteniamo che l’inter-
pretazione che arriva dal fisco, possa derivare dal 
fatto di non aver considerato che, per esempio, gli 
interessi sul deposito sociale, la principale fonte di 
finanziamento della Cooperativa, hanno già un 
proprio trattamento fiscale specifico, il che non 
dovrebbe giustificare ulteriori oneri a carico della 
cooperativa. Per questo siamo ragionevolmente 
fiduciosi, che la circolare dell’ufficio imposte possa 
essere opportunamente integrata per tener conto 
di ciò, ripristinando così la situazione precedente. 
Legacoop è impegnata a seguire l’evoluzione della 
vicenda, che ci auguriamo possa essere chiarita 
fin dal prossimo mese di giugno.

Nel frattempo possiamo anticipare che anche 
quest’anno il bilancio complessivo della Coope-
rativa presenta risultati, sia economici, che patri-
moniali, molto soddisfacenti, ripagando delle 
strategie di sviluppo impostate negli ultimi anni 
dal Consiglio di Amministrazione. Sul prossimo 
numero di Conoscere, che uscirà in concomitanza 
all’Assemblea Generale, faremo un approfondi-
mento sui valori più significativi del bilancio.

Francesco Zanni
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E’ stata convocata l’Assemblea Generale Ordinaria 
dei Soci della Cooperativa Edificatrice Ferruccio 
Degradi per il giorno 

28 giugno 2007 alle ore 20,30
presso SPAZIO TEATRO 89

in Milano, Via F.lli Zoia 89 per discutere e deliberare 
sul seguente ORDINE DEL GIORNO:

1) Bilancio al 31.12.2006

* relazione del Consiglio di Amministrazione
* relazione del Collegio Sindacale
* lettura relazione Società di Certificazione
* lettura e approvazione bilancio al 31.12.2006

2) Rinnovo cariche sociali

*	relazione Commissione Elettorale
*	nomina nuovo Consiglio di Amministrazione
*	nomina nuovo Collegio Sindacale ed elezione 

Presidente del Collegio Sindacale.

Convocazione
ASSEMBLEA
GENERALE
ORDINARIA 
DEI SOCI

Perché stiamo con Carbonera

Il 27 e il 28 maggio 2007, i cittadini di Buccinasco sono chiamati alle urne per eleggere il proprio 
sindaco, che reggerà l’Amministrazione Comunale per 5 anni. È un appuntamento oltremodo 
importante. È una sfida che riguarda la città, il suo sviluppo e il futuro dei suoi cittadini. Per 
affrontare tutto ciò una città ha bisogno di un progetto strategico, ha bisogno di ritrovare valori 
comuni in cui credere. La sfida è quella di progettare una Città più vivibile, un luogo in cui la 
persona abbia la possibilità di vivere, in cui si sviluppano relazioni solidali tra individui 
diversi, luogo di esperienza e conoscenza. Una Città innovativa in tutti i campi, che pensi con 
fiducia al proprio sviluppo e alla propria modernità, che recuperi l’ambizione di poter rappresentare 
tutti i suoi cittadini: bambini, adulti ed anziani.

Fare di Buccinasco una Città veramente in comune significa questo.

Secondo noi, la giunta uscente ha amministrato bene, ha lavorato per raggiungere questi obiettivi, 
si è sforzata di essere non solo una semplice amministrazione erogatrice di servizi: la sua azione è 
stata infatti anche cultura, tempo libero, comunità, ambiente, salute, convivenza, politica 
e solidarietà. Ecco perché, secondo noi, è la compagine più adatta ad interpretare e risolvere i 
problemi di Buccinasco e dei suoi cittadini.

Ecco perché riteniamo doveroso rieleggere il Sindaco uscente Maurizio Carbonera.
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DEGRADIUna Centrale di Cogenerazione per il 
nuovo quartiere in Corsico sull’area 
ex Cartiera Burgo 
(anche operare per l’ambiente è una componente 
del lavoro sociale) 

Com’è risaputo la nostra Cooperativa è impegnata 
a realizzare a Corsico circa 600 alloggi in un’area 
precedentemente occupata da una grande 
Cartiera. 
L’Amministrazione Comunale, dopo la dismissione 
di questo complesso produttivo, ha inteso avviare 
un processo di riqualificazione e trasformazione di 
detta area perché considerata strategica al fine di 
rispondere, in termini occupazionali ed abitativi, a 
bisogni locali pregressi.
La partecipazione della Cooperativa a questo 
complesso processo, oltre alla ovvia realizzazione 
delle quote d’intervento residenziale, comprendeva 
le necessarie attività preliminari volte a bonificare ed 
urbanizzare l’intera area. Opere indispensabili per 
attuare una concreta riqualificazione ambientale 
del luogo. 
Durante le fasi preliminari è stata avanzata una 
proposta agli operatori, da parte del Comune di 
Corsico, affinché si prevedesse un impianto centra-
lizzato di teleriscaldamento dei futuri insediamenti. 
La ragione di tale proposta era quella di ricercare 
sistemi innovativi necessari a migliorare le condi-
zioni ambientali, rispettare la salute dei cittadini, 
contenere i costi dell’energia. Obiettivi che 
coincidono con le finalità contenute nelle dispo-
sizioni regionali dove, in particolare nella legge 
n. 26/2003, viene incentivato lo sviluppo della 
cogenerazione e del teleriscaldamento.
Considerata la rilevanza complessiva dell’inter-
vento, nonché l’importanza ad essere partecipi e 
contribuire per un’inversione di tendenza in merito 
all’inquinamento atmosferico, la Cooperativa 
non poteva che essere sensibile all’argomento ed 
ha voluto essere parte diligente, accettando di 
centralizzare il sistema di riscaldamento per l’intero 
quartiere. Quindi ha avviato un progetto che 
prevede la realizzazione in luogo di una centrale 
di cogenerazione (termica ed elettrica) capace di 
“sfruttare” il processo di produzione calore per 
ricavare anche l’energia elettrica.
Con questo sistema, oltre ai benefici economici per 
i cittadini, si avranno minori immissioni di scarichi 
in atmosfera, rispetto alle tradizionali caldaie 
autonome, e maggiormente controllabili perché 
passanti da un unico impianto, costantemente 
monitorato e mantenuto in efficienza.

La centrale e la relativa rete di teleriscaldamento 
saranno realizzati con previsione di potenziamento 
modulare, al fine di non precludere la possibilità 
di servire utenti anche esterni al nuovo quartiere, 
estendendo così i benefici suddetti e migliorando i 
costi complessivi di esercizio. 
Il Comune di Corsico ha chiesto, in sede di conven-
zione, di poter riservarsi il diritto di acquisire la 
centrale e la rete, entro i primi 5 anni di avvio del 
servizio. Tale diritto si inserisce in una più ampia 
strategia che il Comune intende attuare attraverso 
un futuro Piano Energetico Comunale che tenderà 

PROGETTI4
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Cos’è  la Cogenerazione
E’ la produzione combinata di elettricità e calore tramite un’unica macchina: essa presenta il vantaggio di un 
rendimento complessivo superiore alla generazione separata dei diversi vettori energetici.
La cogenerazione può essere ottenuta con sistemi di vario tipo, motori a combustione interna, turbine a gas, 
celle a combustibile, accoppiamento di celle fotovoltaiche e collettori solari, ecc.
Nel campo dell’utenza domestica, la cogenerazione può diventare in alcuni casi la soluzione ideale per 
risparmiare sulla bolletta energetica (luce e riscaldamento), riducendo inoltre la propria dipendenza dalla 
rete elettrica nazionale e il rischio di blackout. Tale tecnologia gode anche di particolari incentivazioni e 
defiscalizzazioni in quanto assimilata ad una “fonte rinnovabile”.

a perseguire, sull’intero territorio, gli obiettivi 
ambientali ed energetici citati in precedenza. 
Il costo complessivo dell’intervento si aggira 
attorno ai 5.000.000,00 di €, per il quale vi è un 
piano finanziario ed industriale che avvalora la 
sostenibilità dell’investimento. La gestione dell’im-
pianto verrà affidata ad una società con capitale 
a partecipazione pubblica, che dovrà garantire, sin 
dall’inizio, l’equilibrio tra le entrate ed i costi del 
capitale investito.

Con questa operazione la Cooperativa garantirà 
per tempo, alle migliori condizioni ambientali 
ed economiche, il servizio sin dai primi insedia-
menti la cui consegna è prevista entro fine anno 
2007. Completata la realizzazione degli interventi 
sull’area, in pratica trascorsi i prossimi 5 anni, la 
Cooperativa cederà al Comune o, in subordine, si 
riserverà di cedere a terzi la centrale di cogenera-
zione e la relativa rete, recuperando l’intero capitale 
investito.        

ARCH. FRANCO MORASCHETTI

Sotto e a sinistra:
due vedute del cantiere ex Cartiera 
Burgo a Corsico



Ancab-Legacoop, la cooperazione 
per la casa a congresso 
Chi sono e che cosa faranno le coop di abita-
zione: identità, valori e progetti sono stati al centro  
dell’assemblea tenutasi i giorni 10 e 11 maggio a 
Desenzano del Garda.

Si è tenuto a Desenzano del Garda il congresso di 
Ancab-Legacoop, l’Associazione nazionale delle 
cooperative di abitazione (www.ancab.coop). Una 
due giorni dedicata all’analisi del lavoro finora 
svolto, all’identità della cooperazione e al suo 
possibile ruolo nel settore immobiliare e nel social 
housing italiani ed europei. Il congresso, oltre a 
segnare una ideale continuità nell’attività che le 
imprese cooperative hanno intrapreso negli ultimi 
anni affermandosi sul mercato dell’abitare come 
operatori affidabili e di qualità, è stata anche 
un’occasione di confronto sulle modalità per 
lanciare proposte innovative contro l’emergenza 
casa e anche un nuovo e proficuo dialogo con le 
istituzioni e con il territorio. Nel corso dei lavori 
infatti, il riconfermato Presidente Luciano Caffini 
ha ricordato come le cooperative di abitanti oggi 
si muovono all’interno di una società in continuo 
e rapido divenire e di un mercato immobiliare 
giunto ormai a un punto di criticità. “Per rimanere 
all’interno di questo ambiente e sviluppare una 
forza competitiva adeguata” -ha detto Caffini- “le 
cooperative devono crescere in dimensione, darsi 
una solida struttura e possedere patrimoni in linea 
con i nuovi programmi di investimento. E’ neces-
saria un’accelerazione nella costituzione dei poli 
cooperativi, abbandonando la troppa cautela che 
ancora molti cooperatori dimostrano”. 
Sul fronte delle politiche abitative è l’affitto lo 
snodo lungo il quale la cooperazione di abitanti 
gioca una carta importante e che risulterà decisiva 
se, ne convengono tutti, accanto a comporta-
menti imprenditoriali idonei da parte delle imprese, 
le istituzioni faranno la loro parte. Questi e molti 
altri temi infatti hanno caratterizzato l’apertura 
dei lavori congressuali e il successivo dibattito.  
Numerosi, fra gli invitati a partecipare, sono stati 
gli esponenti del mondo cooperativo, politico, 
economico e associazionistico. A proposito di 
politiche di welfare nel settore abitativo sono inter-
venuti Giulio Bencini, coordinatore del Gruppo 
welfare di Ancab-Legacoop, e Lorenzo Bellicini, 
direttore tecnico di Cresme, (www.cresme.it) oltre 
a Federico Oliva, presidente Inu, Istituto italiano di 
urbanistica (www.inu.it). L’assemblea ha poi accolto 
l’intervento di Rino Scaglioni, vice presidente Ancab 

e coordinatore del Gruppo identità cooperativa, e 
la comunicazione di Guido Bonfante, professore 
ordinario di diritto commerciale all’Università di 
Torino, ai quali è seguito lo sviluppo del dibattito 
congressuale. Sono intervenuti poi nella giornata 
conclusiva:  Paolo Bocci, coordinatore del Gruppo 
rete e sostenibilità di Legacoop con una relazione 
tematica su sostenibilità e risparmio energetico e 
di Mario Gamberale, amministratore delegato di 
AzzeroCo2 (www.azzeroco2.it). Il Congresso è 
poi proseguito con l’illustrazione  di uno studio sui 
progetti europei e sui relativi fondi strutturali, per 
culminare con l’intervento di Giuliano Poletti, presi-
dente Legacoop (www.legacoop.coop). I lavori si 
sono conclusi con la presentazione dei documenti 
congressuali, con l’approvazione del nuovo Statuto 
di Ancab e con l’elezione dei nuovi dirigenti coope-
rativi. Rieletto alla carica di Presidente della Associa-
zione nazionale delle cooperative di abitazione 
Luciano Caffini, cui facciamo i nostri più sinceri 
auguri di buon lavoro.

CLAUDIO ACERBI

Luciano Caffini, Presidente della Associazione nazionale 
delle cooperative di abitazione

DEGRADI

DEGRADI
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Consumatori di acqua: fino acquando?

Venerdì 8 giugno ore 20,30
presso

Via F.lli Zoia 89 - Milano
www.spazioteatro89.org

La privatizzazione 
dell’acqua è un 
tema estrema-
mente attuale, 
anche e soprat-
tutto nella nostra 
regione. Basti 
pensare che nella 

sola città di Milano il volume di acqua potabile da 
gestire è nell’ordine di 250 milioni di metri cubi 
l’anno con 2,5 milioni di abitanti equivalenti da 
servire.

La legge 36 del 1994 (nota come legge Galli) 
ha affidato ai Comuni e alle Province l’organiz-
zazione del servizio idrico integrato nei rispettivi 
ambiti territoriali ottimali (ATO).

In quest’ottica, si considera la risorsa acqua, relati-
vamente all’utilizzazione, nel suo ciclo completo, 
visto come qualcosa di unitario e non scindibile: chi 
capta e distribuisce la risorsa, deve anche occuparsi 
dei reflui e della depurazione; la gestione insomma 
deve essere unitaria. Il soggetto gestore ovvia-
mente può essere pubblico o privato, si dispone 
solo l’obbligo del raggiungimento dell’equilibrio 
economico-finanziario della gestione. La scelta 
legislativa di affidare a un nuovo soggetto gestore 
il servizio integrato di ciascun ATO crea un delicato 
problema di disciplina dei rapporti tra Comuni e 
Province e il gestore stesso.

Ore 20.30
 

Proiezione del cortometraggio
“Video sull’acqua e Milano”
a cura dei Grilli Altoparlanti di Milano

a seguire

Dibattito
“La privatizzazione fa acqua?” 
Con la presenza di Cap Gestione (Consorzio 
Acque Potabili Sud di Milano) e MM – Servizio 
Idrico Integrato di Milano 

All’interno della serata

Test del consumatore di acqua 
a cura di Finisterrae.

Raccolta Firme sulla
PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 
promossa dal Movimento Italiano dell’acqua
a cura del

Comitato Milanese per l’acqua

Presso lo spazio espositivo sarà allestita la mostra 
fotografica a cura di Finisterrae
“IN VIAGGIO CON L’ACQUA” 
L’acqua da sempre ha rappresentato un eccezionale 
strumento di incontro e scambio tra le culture della terra. 
L’acqua non è solo un bene prezioso e da tutelare, ma 
anche un elemento fondamentale che accomuna tutti 
i popoli della terra… e per questo in grado di aiutarci 
ad avvicinarci alle altre culture. La mostra è allestita 
con fotografie scattate da soci e amici che da differenti 
angoli del pianeta hanno colto questa relazione inscin-
dibile tra l’uomo e l’acqua.

Evento organizzato in collaborazione con

Associazione Finisterrae Onlus – via Litta Modignani 93 20161 Milano
Sito internet: www.finisterrae-onlus.org Email: info@finisterrae-onlus.org

FINISTERRAE
A S S O C I A Z I O N E  O N L U S

DEGRADI
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La Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi e l’Associazione 
Culturale “Daniele Mazzocchi”

presentano

produzione DAMA BIANCA TEATRO

IL CORPO DI TOTÒ
scritto, diretto e interpretato da MARCO MANCHISI Via F.lli Zoia 89 Milano

www.spazioteatro89.org
info e prevendite: 
0240914901/024521542

DEGRADI

DEGRADI

EVENTI8

musiche eseguite da
GUIDO SODO

tecnica
GABRIELLA CASOLARI

realizzazione video
DANTE MANCHISI

responsabile di produzione
SONIA CAPPELLINI

foto di scena
FRANCESCA FERRI 

Note di regia
Porto dentro di me un’immagine di Totò, sia nel lavoro che nel 
quotidiano, come fosse una presenza familiare, che spesso sa consi-
gliarmi con una battuta, con una smorfia. Questo forse perché, 
come attore, non l’ho visto mai in conflitto con i personaggi che ha 
interpretato, grazie alla forza della sua maschera che ha portato con 
tanta disinvoltura, ma anche al senso d’umanità da cui ha filtrato 
la sua arte comunicativa. Lo spettacolo nasce da questa doppia 
suggestione, tra la tecnica istintiva del comico e le parole dell’uomo, 
attraverso la profondità e la leggerezza dei suoi pensieri e delle sue 
poesie.

Sabato 26 maggio 2007
ore 21,00
Ingresso: Eur 10,00
under 18/over 65 Eur 5,00
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Nel 61° Anniversario della Repubblica Italiana, è stata organizzata per 

SABATO 2 GIUGNO - ore 16,30

presso

 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA
nella quale verrà presentata 

la COSTITUZIONE MULTILINGUE

Interverrà 
Francesca Corso  

Assessore alla Provincia di Milano 

La Costituzione multilingue ha l’obiettivo di facilitare l’integrazione delle migliaia di cittadini stranieri che vi-
vono tra noi. La conoscenza e il dialogo sono le basi sulle quali scrivere un nuovo “patto” di convivenza, nel 
rispetto delle regole e nel riconoscimento dei valori fondanti della nostra democrazia: la libertà, il rispetto dei 
diritti fondamentali e anche dei doveri. Costituzione Italiana multilingue per contribuire all’integrazione degli 
immigrati. La traduzione in albanese, arabo, cinese, francese, inglese, portoghese, rumeno, russo e spagnolo 
riguarda i principi fondamentali della parte prima della carta costituzionale, quella sui diritti e doveri e dei 
cittadini. Crediamo sia giusto far conoscere agli immigrati i capisaldi della Costituzione Italiana per un dovere 
civile e per rimarcare la volontà di un loro riconoscimento, attraverso la conoscenza dei diritti e dei doveri che 
li attendono.

La Costituzione non è una legge “qualunque”, è l’insieme di regole che 
consente ad un Paese di crescere, di svilupparsi, di garantire la libertà. 
E’ per questo che siamo affezionati all’attuale Costituzione e vogliamo 
conservarla.  In questi sessantuno anni non solo il nostro Paese, ma il 
mondo intero è profondamente cambiato. Basti pensare ai fenomeni 
migratori, che hanno disegnato una società diversa. Siamo convinti che 
proprio dalla Costituzione dobbiamo trarre gli insegnamenti per scri-
vere nuove regole di convivenza civile. La Costituzione rappresenta il 
nostro passato ma è anche la stella polare del nostro futuro.

La Provincia di Milano ha dato alle stampe un bellissimo libretto dove 
i principi fondamentali della nostra nazione vengono tradotti in varie 
lingue.

61° Anniversario
della Repubblica Italiana

A tutti coloro che 
parteciperanno alla 
iniziativa verrà donata 
una copia della 
Costituzione della 
Repubblica Italiana 
Multilingue



Orari mostra: 
martedì/venerdì 17,00/19,30 - sabato/domenica 16,00/19,30 
Mostra aperta durante le manifestazioni presso Spazio Teatro 89

Inaugurazione Mostra 
mercoledì 23 maggio 2007 
ore 18,30 

Rosalba De Mucci, Accademica Tiberina, è pittrice, grafica, 
disegnatrice vetraria e scrittrice.  
Ha studiato presso il Liceo Artistico di Venezia sotto la guida di 
Gastone Freddo e Guido Cadorin. 
Ha insegnato Disegno e Storia dei costumi dal 1960 iniziando con 
la C.I.M.S. di Mestre-Venezia. Figurinista e redattrice di moda a 
Venezia. Attualmente vive a Milano.

Via F.lli Zoia 89 Milano
www.spazioteatro89.org

Via F.lli Zoia 89 Milano
www.spazioteatro89.org
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Mostra Personale 
della pittrice

Rosalba De Mucci 
dal 23 maggio al 3 giugno 2007

Sabato 2 giugno 2007 

”Musica per la Speranza”
Recital Pianistico di Luca Schieppati 
 
a sostegno del “Progetto Serra” di Spazio Autismo 

ore 21,00 
ingresso: Eur 10,00 

Il recital pianistico prevede musiche di: 
F.J. Haydn, L. van Beethoven, R. Schumann, J. Brahms

L’incasso della serata andrà a sostegno del “Progetto Serra” di Spazio 
Autismo Piazza Monti, progetto di servizi che la Cooperativa Sociale 
Cascina Bianca ha strutturato sulla base delle peculiarità, dei bisogni 
educativi, delle necessità delle Persone Autistiche,  sito a Milano, in 
Piazza G.Monti 7.  (www.cascinabianca.org).
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come quella del Naviglio Grande o del Corriere della 
Sera. Per diversi decenni, infatti, la carta della Piro-
la, diventata successivamente Burgo, ha raggiunto 
i magazzini del prestigioso quotidiano a bordo di 
grossi barconi che percorrevano i navigli milanesi. 
Ora che la cartiera non esiste più rimane a Corsico 
un nutrito nucleo di ex dipendenti, per lo più operai, 
a testimoniare la passata esistenza. Le fonti orali, in-
sieme alle più tradizionali fonti scritte e visive, hanno 
permesso di riportare alla luce frammenti di storia 
della cartiera e di conferire al testo l’andamento e il 
tono di una narrazione.

Molti ci hanno chiesto del perché abbiamo volu-
to pubblicare questo libro. Ancora una volta ri-
badiamo che la nostra Cooperativa non si è mai 
limitata a costruire case per i propri soci, ma ha 
affondato le sue radici nella consapevolezza che 
la scelta di essere cooperatori rappresenta un 
modo, del tutto particolare, per assumersi la pro-
pria parte di responsabilità sociale per il bene co-
mune, ed il “bene comune” ovvero “l’interesse 
generale della comunità alla promozione uma-
na e all’integrazione sociale dei cittadini” è uno 
dei pilastri su cui si fonda la nostra Cooperativa. 
Ecco perché abbiamo promosso l’edizione del libro 
“ In cartiera a Corsico, storie di uomini e di macchi-
ne” e la mostra fotografica “Luci Ombre Colori”. 
Volevamo testimoniare quel tratto che ha accomu-
nato la storia della cartiera di Corsico a quello della 
nostra Cooperativa: una storia di uomini, dei loro 
sacrifici, delle loro speranze. Una storia di perso-
ne che si sentivano parte di una comunità e che, 
come tali, maturavano la consapevolezza che ogni 
azione quotidiana valesse ben più del singolo ge-
sto, ma che il loro lavoro contribuiva a far crescere 
il benessere della città e di tanta parte del territorio 
circostante. Noi crediamo che il libro e la mostra 
siano un’ottima occasione per ricordare e, quin-
di, per rinnovare ancora una volta l’impegno della 
Cooperativa a guardare al futuro di questa parte 
della città in modo responsabile, avendo sempre 
ben presente il percorso storico che ce l’ha conse-
gnata.

Il libro è in distribuzione presso tutti gli uffici 
della Cooperativa. (Offerta libera – il ricavato 
verrà interamente devoluto alla Associazione 
di Volontariato Onlus LA SPERANZA di Corsi-
co).  Per ricevere a casa copia del libro inviare 
in busta chiusa francobollo posta prioritaria da 
€ 5,20 indirizzata a: Cooperativa Ferruccio De-
gradi - Ufficio Pubblicazioni - Via Caldera 111  
- 20153 Milano

In cartiera a Corsico. 
Storie di uomini e di macchine
Uomini e macchine hanno un destino comune. 
Come gli uomini anche le macchine nascono, in-
vecchiano, talvolta si “ammalano” e, prima o poi, 
escono di scena. Uomini e macchine sono al centro 
di questo libro che ricostruisce la storia di una car-
tiera sorta alle porte di Milano, a Corsico, un tempo 
paese agricolo e oggi popolosa cittadina. Nel cor-
so di quasi un secolo -il Novecento- generazioni di 
uomini hanno determinato o influenzato le sorti di 
questa cartiera, ma soprattutto hanno lavorato nel 
suo stabilimento, a stretto contatto con le macchi-
ne, che sono state fonte di vita (perchè da loro de-
rivava il pane quotidiano), motivo di orgoglio, ma 
anche causa, qualche volta, di incidenti e di morte. 
La storia della cartiera -così importante per la co-
munità corsichese- si è intrecciata con altre storie, 

VIVIANA PERIN 
autrice del libro, è nata a Milano nel 1965. 
Giornalista, appassionata e studiosa di cinema, 
da anni scrive per riviste specializzate del settore 
elettrotecnico ed elettronico. Con questo 
libro, pur continuando a occuparsi del mondo 
dell’industria, ha spostato l’attenzione su storie 
e persone che normalmente non compaiono nei 
libri aziendali, ma rappresentano il vissuto delle 
fabbriche.



Ultimi due appuntamenti

Date spettacoli Opere letterarie

Martedì 22 maggio

Ore 21.00

“Quasi una vita” di Corrado Alvaro
“Il giorno della civetta” di Leonardo Sciascia
“Le quattro ragazze Wieselberger” di 

Fausta Cialente
“Vita” di Melania Mazzucco

Martedì 29 maggio

Ore 21.00

“Tempo di uccidere” di Ennio Flaiano
“La ragazza di bube” di Carlo Cassola
“Il natale del 1833” di Mario Pomilio 
“Non ti muovere” di Margaret Mazzantini

COLLEZIONE
PREMIO
STREGACAPOLAVORI

come un racconto...... gli anni del premio strega

LETTURE SCENICHE
tratte dalla collezione “I 100 capolavori del 
Premio Strega” edita dalla casa editrice Utet con 
la Fondazione Maria e Goffredo Bellonci Onlus

presso

Gli autori si riservano di modificare, anche in corso d’opera, la quaterna delle letture sceniche proposte

Ingresso libero
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E’ un percorso che considera le esperienze 
corporee come fondamento per

l’apprendimento di alcune competenze 
scolastiche (lettura, scrittura, geometria, 
ecc);
l’organizzazione spazio – temporale; 
l’organizzazione intellettuale; 
la funzione simbolica; 
gli scambi emozionali;
la conoscenza propriocettiva;
la sicurezza in se stessi e negli altri.

Si tratta di un breve itinerario che spazia dal 
gioco alla psicomotricità, e che consente di 
EDUCARE CON IL MOVIMENTO.

•

•
•
•
•
•
•

Sede e durata del corso: 
Il laboratorio si terrà, solo al raggiungimento del numero 
minimo degli iscritti (minimo 3, massimo 6 bambini), 
presso l’Arci Brenna in v. Fratelli Zoia, 89 (autobus 64, 
49, 78) e si svilupperà in tre incontri settimanali di 
un’ora ognuno per complessive tre ore pomeridiane. 
È rivolto a bambini di età compresa tra 5 e 11 anni. 

Quota di iscrizione: e 50,00. 

Date: giovedì 14, 21 e 28 giugno 2007 dalle ore 17,00 
alle 18,00

Il laboratorio sarà condotto da:
Dr. Gilberto Angione, pedagogista clinico (Associazione 
Nazionale Pedagogisti Clinici). Lavora nel suo studio di 
pedagogia clinica. È stato direttore di un asilo nido, di 
una scuola materna; collabora con numerose istituzioni 
educative (Carceri Minorili, C.A.G., Settori Pubblici).

L’espressione attraverso il gioco
Laboratorio di psicocinesi (metodo edumovement)

progetto ARCOBALENO 
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Perché un campeggio estivo per 
ragazzi?
di Luciano Vacca (formatore psico-sociale)

Dal 5 di Luglio al 14 di Luglio la Cooperativa Edi-
ficatrice Ferruccio Degradi nell’ambito del Proget-
to Arcobaleno organizza un campeggio estivo per 
adolescenti e giovani. Il gruppo di giovani cam-
peggiatori (minimo 10 - massimo 20) si recherà al 
Campeggio di “Fossa Lupara” a Sestri Levante e 
oltre al “….. mare e sole” presso la spiaggia di Riva 
Trigoso, famosa ai milanesi, avrà la possibilità di fare 
escursioni alle Cinque Terre, visitare l’acquario di Ge-
nova, organizzare momenti di gioco presso l’orato-
rio locale, ecc. I ragazzi saranno seguiti da uno staff 
tecnico specializzato adulto che svolgerà un ruolo 
tutoriale, mentre le attrezzature da campeggio ver-
ranno messe a disposizione dalla Cooperativa. 

Ma c’è dell’altro! 

Un vecchio sociologo, un certo Kurt Lewin, soste-
neva che l’apprendimento e lo sviluppo personale 
non avviene mai in solitudine, ma avviene soltanto 
in gruppo, in “relazione” con l’”altro” in un conte-
sto. Il campeggio di gruppo è il contesto, i ragazzi in 
gruppo apprendono dal contesto sociale attraverso 
l’imitazione e l’assimilazione. In questo caso il cam-
peggio/contesto è un laboratorio educativo e peda-

gogico di come si entra in relazione con l’ambiente 
sociale e naturale, elaborando attività materiali e 
condotte che assumono significati valoriali per co-
loro che vi partecipano. L’esperienza del campeggio 
è un evento che rappresenta per gli adolescenti una 
esperienza biografica rilevante di iniziazione al mon-
do degli adulti che si stratifica nella memoria lunga 
e pertanto diventa apprendimento emotivo profon-
do attivando quegli strumenti potenziali interiori 
preziosi per il processo di crescita e potenziamento 
della propria personalità. Da questo punto di vista 
il campeggio assume un significato culturale ovvia-
mente diverso dal trascorrere le ferie in altro modo. 
Nel campeggio si ha il contatto reale, perché fisico e 
non mediato con la natura, quindi la relazione è ar-
monica: si ritorna ad essere parte responsabile della 
natura, non per dominarla ma per goderla.

Località: 
Campeggio Fossa Lupara, Via Costa 31, Loc. Lupara, 
Sestri Levante (Ge) - Tel. 0185 43992.

Costo complessivo: 
Eur 280,00
comprensivo delle spese di campeggio, vitto e spese 
di viaggio.

Organizzazione:
Il gruppo di campeggiatori (min 10 - max 20) sarà 
seguito da uno staff tecnico.
Le attrezzature da campeggio sono messe a disposi-
zione dalla Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi.

Per informazioni ed iscrizioni:
Uffici della Cooperativa Ferruccio Degradi 
Via Caldera 111 - tel. 02.4521542, 
oppure telefonare ai coordinatori del Progetto 
Arcobaleno: 
Vacca Luciano 329.2145943
Acerbi Claudio 338.2271849.

Con l’intento di approfondire meglio, soprattutto la parte organizzativa vi saranno due mo-
menti di presentazione del campeggio:

LUNEDI’ 4 GIUGNO dalle ore 18,00 alle ore 19,00
	 presso il Salone della Cooperativa Ferruccio Degradi in Via Caldera 115 a Quinto Romano

MARTEDI’ 5 GIUGNO dalle ore 18,00 alle ore 19,00 
	 presso lo Spazio Sociale “Vito Gallina” in Via F.lli Zanzottera 14 a Figino

•

•

progetto ARCOBALENO
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26 maggio 2007... in città c’è…..MICATANTOMOVIMENTO

Milano: il 26 maggio in Via Dante alle 16.30 nasce Micatantomovimento, una “massa” di persone 
disabili e non che intende impossessarsi in maniera ludica e “pacifica” della città, dei suoi spazi pubblici che 
diventino così “pubblici per tutti”.

La partecipazione è “a entrata libera”: persone disabili e non, genitori con carrozzine, ragazzi e famiglie 
in bicicletta, bambini in monopattino…..l’importante è che l’andatura sia lenta, tranquilla e che generi 
micatantomovimento. 

Milano viene spesso dipinta come una città caotica, inquinata e abitata da cittadini stressati e sempre di 
fretta. In questa realtà trovano poco posto nel quotidiano le esigenze e i bisogni di chi non può correre o 
camminare, ma che nonostante tutto è destinato ogni giorno a fare “una corsa a ostacoli”.
Ostacoli concreti come le barriere architettoniche o meno visibili e di tipo più strisciante, e quindi difficilmente 
eliminabili, come la noncuranza, il pietismo o, peggio, l’indifferenza.

C’è una massa critica, un insieme di cittadini con la voglia di esserci, che quegli ostacoli li vuole superare 
lentamente, piano piano, senza fretta o ambizione di arrivare primi.

Per aderire alla filosofia del “movimento lento” basta presentarsi ogni ultimo sabato del mese alle 16.30 in 
Via Dante, da Piazza Cairoli.

Da lì si camminerà insieme per guardare la città da un altro “punto di vista” e sensibilizzar l’opinione 
pubblica a una maggior cura e rispetto del disabile e del diverso in generale. Un movimento lento verso la 
civiltà adulta, che diventerà “massa critica” solo se ci saremo anche noi!!

Per informazioni e Ufficio Stampa:

Giusy Laganà
Laura Palillo
e-mail:  micatantomovimento@yahoo.it
www.fraternitabahiana.oer/zona6

RISERVATO AI SOCI della COOPERATIVA DEGRADI
CONSULTATECI CON FIDUCIA 

presso le nostre sedi di:
Milano - sede - via Palmanova 22	 tel. 02 2822182 r.a.
	 con i seguenti orari: da Lunedì a Giovedì 9.00-12.30 e 14.00-17.15
	 il Venerdì 9.00-13.00
Milano - Baggio - via Gianella 21	 tel. 02 48912041
	 con i seguenti orari:  dal Lunedì al Venerdì 9.15-12.30

Ogni persona, per il semplice fatto di essere presente nella realtà italiana, rappresenta per Unipol un riferimento sociale, 
quindi mai un semplice cliente ma sempre una persona importante, magari con necessità immediate a cui dare risposte 
certe con soluzioni personalizzate. Ma soprattutto una persona, con cui costruire un rapporto di reciproca fiducia 
garantito nel tempo. Per tutto questo, che è molto rispetto alle normali offerte, ma che è poco rispetto alla realtà Unipol, 
consultateci con fiducia.



Rubrica Vas Italia

Questo primo nostro 
incontro nasce neces-
sariamente senza vo-
stre domande, quelle 
che costituiranno la 
base ed il senso per i numeri futuri. Utilizzeremo, 
quindi, per iniziare l’opportunità di queste righe 
per qualche nota introduttiva.

Quali sono le principali malattie vascolari?
I vasi sono le vie attraverso cui vengono trasportati 
gli elementi necessari per la vita di tutti gli organi 
e tessuti del nostro organismo e specifici messaggi 
(arterie) ed attraverso i quali vengono rimosse 
sostanze inutili o nocive e liquidi (vene, linfatici). 
Ogni più periferica area del nostro corpo viene 
raggiunta dai vasi che divengono sempre più 
minuti (microcircolo) per permettere uno scambio 
continuo con i tessuti circostanti. Le malattie 
vascolari sono, dunque, quelle che colpiscono 
arterie, vene, microcircolo o linfatici. Sono sinteti-
camente legate ad una riduzione, per cause diverse 
(prevalentemente l’aterosclerosi), della quantità di 
sangue ossigenato che arriva ai tessuti determi-
nandone la sofferenza o all’inefficienza delle vie 
di eliminazione del sangue povero di ossigeno e 
dei componenti da rimuovere e ad alterazioni dello 
scambio tra capillari e tessuti. Esse sono di gravità 
diversa ed influenzano diversamente sia la durata 
che l’autonomia e la qualità della nostra vita. Tra le 
maggiori, ben note a tutti, citiamo le arteriopatie 
degli arti inferiori, l’insufficienza venosa (in molti 
casi rappresentata da vene varicose o da ulcere 
venose), la trombosi venosa profonda, le vasculo-
patie cerebrali all’interno delle quali sono ben noti 
gli ictus (o stroke secondo la dizione anglosassone), 
i disturbi microcircolatori associati al diabete o a 
varie altre patologie, il Raynaud o i linfedemi.
Dedicheremo la nostra attenzione ad ognuna 
di queste condizioni, usando le domande che ci 
farete pervenire per approfondirle sia pur nei 
limiti di questa breve rubrica e chiarirne gli aspetti 
più concretamente vicini alla nostra vita di tutti i 
giorni.

Quali sono le principali caratteristiche delle 
malattie vascolari?
Molto sinteticamente:

Sono estremamente diffuse (almeno il metà della 
popolazione adulta ne è affetta).
Divengono più frequenti col progredire dell’età, 
anche se non risparmiano anche fasce d’età più 
giovani. Sono, quindi, in crescita per l‘aumento 
dell’aspettativa di vita della popolazione occi-
dentale.

•

•

DEGRADI

DEGRADI

15

Sono in parte prevenibili e limitabili nella loro 
evoluzione perchè fortemente influenzate da 
alcuni fattori, i cosiddetti Fattori di Rischio, in gran 
parte legati ad abitudini di vita scorrette e quindi 
modificabili.
La partecipazione e l’educazione (conoscenza 
del problema) della popolazione e dei pazienti 
rappresenta un elemento cardine per limitarne la 
diffusione e per poter convivere con i problemi 
che determinano, visto che sono sostanzialmente 
malattie croniche.

Esiste una strategia concreta contro le malattie 
vascolari?
Come per ogni malattia i risultati sono la sintesi di 
un lavoro fatto su fronti diversi. Esiste una buona 
attività di ricerca che costituisce la base per vincere 
le malattie vascolari. Insieme a questa è fonda-
mentale che vengano formati medici e specialisti 
e che si crei un forte movimento di conoscenza e 
di partecipazione fra i pazienti ed il vasto pubblico. 
Con queste finalità si sono create due associa-
zioni strettamente collegate fra loro, che hanno 
sede presso il Co di Ricerca per la Prevenzione e la 
Terapia della Patologia Vascolare Periferica - Angio-
logia - Univ. Milano, Ospedale Sacco:
La prima è VAS (Vascular-Independent Research 
and Education-European Organization) un’asso-
ciazione scientifica, una rete dei centri qualificati 
europei ed internazionali che operano nell’ambito 
dell’Angiologia /Medicina Vascolare (sinonimi della 
specialità medica che copre le malattie vascolari) 
che organizza ricerche internazionali indipendenti 
da interessi economici, progetti di formazione, un 
costante collegamento clinico per il miglior tratta-
mento del paziente.
La seconda è AmaVas, strettamente collegata alla 
prima, ma aperta a quanti ne siano interessati, 
rivolta ai pazienti che hanno al suo interno un 
proprio Gruppo ed al grande pubblico che con la 
propria partecipazione rappresenta la sola garanzia 
di successo. Questa associazione articolerà in Italia 
un lavoro capillare per sensibilizzare la popolazione 
e le istituzioni nei confronti di queste malattie non 
considerate a sufficienza e perché si rafforzino 
i centri di Angiologia per garantire ai pazienti ed 
a quanti vogliano lavorare per una prevenzione 
efficace riferimenti qualificati ed adeguati.

Prof. Mariella Catalano
Responsabile Unita’ Angiologia Ospedale L.Sacco

Direttore Centro di Ricerca Universita’ di Milano
Coordinatore Scientifico di Vas

e-mail mariella.catalano@unimi.it
fax 02-50319816 - tel. 02-50319813/2 mattino

•

•
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La Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi, in collaborazione con la 
Coop. Sociale Cascina Bianca organizza per i propri Soci

GITA SOCIALE al

CASTELLO DI BARD
(Aosta)

DOMENICA 8 LUGLIO 2007
PROGRAMMA DI MASSIMA

Al mattino: Visita guidata al Forte
Visita libera al museo delle Alpi
Ore 13.00: Pranzo

Al pomeriggio: Visita alla mostra temporanea “In cima alle stelle. 
L’universo tra arte, archeologia e scienza”. 
Terminata la visita alla mostra, partenza per Arnad e
visita al Salumificio “Maison Bertolin” ad Arnad - 
degustazione prodotti
Al termine partenza per Milano

COSTO € 35,00 
Il costo comprende: 
viaggio con pullman privato, assicurazione, visite guidate al ca-
stello e alla mostra, visita guidata con assaggi al salumificio, pran-
zo al Forte di Bard, accompagnatori.

Iscrizioni presso:
Uffici Milano - Via Caldera 111 - Tel. 024521542
Uffici Buccinasco - Via Manzoni 10/4 - Tel. 0245713649

Domenica 3 giugno 
TORNEO DI SCALA 40 INDIVIDUALE

Anche quest’anno si rinnova la tradizionale sfida tra soci: 
appuntamento il pomeriggio di domenica 3 giugno (ore 
14,45 sorteggio, ore 15,00 inizio torneo), presso il giardino 
interno del Circolo della Cooperativa in Via Caldera 109 
(Quinto Romano).

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi ai soci: 
Rampoldi Marino, Losa Achille, Lanzani Tino, Clerici Sergio, Ovipari 
Luigi
o presso gli uffici di Via Caldera 111

In caso di maltempo il Torneo si svolgerà nel Salone.


